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PREMESSA

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire 
un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 
semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, 
dei servizi ai cittadini e alle imprese.

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori,  si 
tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 
e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.

RIFERIMENTI NORMATIVI

L’art. 6, commi da 1 a 4, del Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito con modificazioni 
in  Legge n.  113 del  6 agosto 2021, ha introdotto  nel  nostro ordinamento  il  Piano Integrato  di 
Attività e Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, 
in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale,  quale  misura  di  semplificazione,  snellimento  e  ottimizzazione  della  programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 
Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.

Il  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  ha  una  durata  triennale  e  viene  aggiornato 
annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai 
sensi del Decreto Legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione 
e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della Legge n. 190 del 2012, del  
Decreto Legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle  
altre  materie  dallo  stesso  assorbite,  nonché  sulla  base  del  “Piano  tipo”,  di  cui  al  Decreto  del 
Ministro  per  la  Pubblica  Amministrazione  del  30  giugno  2022,  concernente  la  definizione  del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.

Ai sensi dell’art.  6,  comma 6-bis,  del Decreto Legge n.  80 del  9 giugno 2021, convertito,  con 
modificazioni,  in  Legge n.  113 del  6  agosto 2021,  come introdotto  dall’art.  1,  comma 12,  del 
Decreto Legge n. 228 del 30 dicembre 2021, convertito con modificazioni dalla Legge n. 15 del 25 
febbraio 2022, e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del Decreto Legge n. 36 del 30 
aprile 2022, convertito con modificazioni, in Legge n. 79 del 29 giugno 2022, le Amministrazioni e 
gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge 
dei  termini  di  approvazione  dei  bilanci  di  previsione,  entro  30  giorni  dalla  data  ultima  di 
approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe.

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente  la  definizione  del  contenuto  del  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione,  le 
Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui  all’articolo  3,  comma  1,  lettera  c),  n.  3),  per  la  mappatura  dei  processi,  limitandosi 
all’aggiornamento  di  quella  esistente  all’entrata  in  vigore  del  decreto  considerando,  ai  sensi 
dell’articolo  1,  comma 16,  della  Legge n.  190 del  2012, quali  aree a  rischio corruttivo,  quelle 
relative a

• autorizzazione/concessione;
• contratti pubblici;



• concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;
• concorsi e prove selettive;
• processi,  individuati  dal  Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  e  della 

Trasparenza  (RPCT)  e  dai  responsabili  degli  uffici,  ritenuti  di  maggiore  rilievo  per  il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni  amministrative  significative  intercorse  ovvero  di  aggiornamenti  o  modifiche  degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2.

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 
Unico di Programmazione 2023-2025, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 
del 28/04/2023 ed il bilancio di previsione finanziario 2023-2025 approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 16 del 28/04/2023.

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei Fabbisogni di Personale, il  
Piano delle Azioni Concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 
informatiche,  che  corredano  le  stazioni  di  lavoro  nell’automazione  d’ufficio,  il  Piano  della 
Performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano 
Organizzativo del Lavoro Agile e il Piano di Azioni Positive.



1. SCHEDA  ANAGRAFICA  DELL’AMMINISTRAZIONE  E 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

Denominazione Amministrazione: COMUNE DI VERNIO

Indirizzo: PIAZZA DEL COMUNE 20; VERNIO (PO)

Codice fiscale/Partita IVA: 01159850484 / 00250610979 

Rappresentante legale: GIOVANNI MORGANTI

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 22

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 6.152

Telefono: 0574 931011

Sito internet: www.comune.vernio.po.it

E-mail: comune@comune.vernio.po.it

PEC: comune.vernio@postacert.toscana.it

1.1 Analisi del contesto esterno

L'Analisi  del Contesto Esterno,  è  effettuata  nella  Sezione Strategica del Documento Unico di 
Programmazione  (D.U.P.),   il  cui  aggiornamento  è  stato  approvato  con  deliberazione  del 
Consiglio Comunale n. 15 del 28 aprile 2023. E' composta da

• la descrizione delle caratteristiche culturali, sociali ed economiche del territorio in cui opera 
l’amministrazione;

• i  parametri  economici  essenziali  utilizzati  per  identificare,  a  legislazione  vigente, 
l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici dell’ente;

• l'esame  di  come  le  caratteristiche  ambientali  (strutturali  e  congiunturali)  in  cui  opera 
l'amministrazione possano influire  sulla probabilità di corruzione e sulla valutazione e il 
monitoraggio dei rischi e delle misure di prevenzione.

1.2 Analisi del contesto interno

L'Analisi  del  Contesto Interno,  è  effettuata  nella  Sezione Strategica  del  Documento Unico di 
Programmazione  (D.U.P.),   il  cui  aggiornamento  è  stato  approvato  con  deliberazione  del 
Consiglio Comunale n. 15 del 28 aprile 2023. E' composta da

• Composizione, numerosità e ruolo specifico degli organi di indirizzo
• Risorse  finanziarie  a  disposizione  dell’Ente  anche attraverso rimandi  ai  documenti  che  

contengono la loro programmazione e l’analisi di dettaglio
• Dati  inerenti  la  quantità  e  qualità  del  personale,  delle  conoscenze,  dei  sistemi  e  delle  

tecnologie
• Informazioni  relative  ai  processi  dell’Amministrazione,  distribuiti  rispetto  alle  unità  

organizzative e alle aree di rischio generali e specifiche per la prevenzione della corruzione
• Rete delle più significative relazioni interne ed esterne dell’Ente

http://www.comune.vernio.po.it/
mailto:comune.vernio@postacert.toscana.it
mailto:comune@comune.vernio.po.it


• Esame  di  come  le  caratteristiche  strutturali  e  congiunturali  dell'organizzazione  
dell'amministrazione possono influire sulla probabilità di verificarsi fenomeni corruttivi e  
sulla valutazione del rischio corruttivo

1.2.1 Organigramma dell’Ente

Si riporta di seguito l'organigramma dell’Ente

PERSONALE DIVISO PER AREA DI APPARTENENZA

Area AREA N° 1
Generale  e  am-
ministrativa

AREA N° 2
Finanziaria  e 
contabile

AREA N° 3
Lavori pubbli-
ci e manuten-
zioni

AREA N.4
Entrate  Tribu-
tarie

AREA N° 5
Pianificazione 
territoriale  e 
ambiente

FUNZIONARI 
ED  ELEVATE 
QUALIFICA-
ZIONI

N° 1 contabile N°1 tecnico

 

n.1 Contabile
 

N° 1 Tecnico

ISTRUTTORI N°2 amministrati-
vi di cui 1 contrat-
to di formazione 
lavoro

N° 2 Ammini-
strativo di cui 1 
contratto forma-
zione lavoro

N° 2 Tecnico 
N°1 Amm.vo

n.1.  Amm.vo 
contratto forma-
zione lavoro

N°1  Tecnico 

OPERATORI 
ESPERTI

N°4 Oper. Tec-
nico specializ-
zato  

PERSONALE IN DOTAZIONE ORGANICA E ASSEGNATO A SERVIZI DELEGATI (UNIONE DEI CO-
MUNI VAL DI BISENZIO) O IN CONVENZIONE (COMUNI VAIANO E CANTAGALLO) O COMAN-
DATO PRESSO ALTRO ENTE

Area Servizi demo-
grafici (delega-
to)

Sportello Uni-
co Attività 
Produttive 
(delegato)

Servizi Scola-
stici ed Educa-
tivi
(convenzione)

Servizi Sociali

(convenzione)

Servizi sociali 
comandato 
alla Società 
della Salute

FUNZIONARI 
ED  ELEVATE 
QUALIFICA-
ZIONI

N°1 Istr. Dir. 
Amm.vo 

N°1 Istr. Dir. 
Assistente So-
ciale 

ISTRUTTORI N°1 Amm.vo N°1 Amm.vo N°1 Amm.vo a 
Tempo det. 
Contratto for-
mazione lavoro

TOTALE PERSONALE IN DOTAZIONE AL COMUNE DI VERNIO
N. Cat/ AREA PROFILO NOTE

1 D_ Funzionari ed elevate qualifica-
zioni

Istruttore Direttivo Amministrativo Posizione Organizzativa 
(Suap e Area 1)

2 D_Funzionari ed elevate qualifica-
zioni

Istruttore Direttivo Contabile Posizione Organizzativa
1 (Area 2)
1 (Area 4)

2 D_Funzionari ed elevate qualifica-
zioni

Istruttore Direttivo Tecnico Posizione Organizzativa
1 (Area 3)
1 (Area 5)

1 D_Funzionari ed elevate qualifica-
zioni

Istruttore Direttivo Assistente socia-
le

Comandato alla SDS Pra-
to

9 C- Istruttori Istruttore Amministrativo Di cui 4 Contratto di for-
mazione lavoro

3 C- Istruttore Istruttore Tecnico

4 B3 Operatori Esperti Operatore tecnico specializzato

TOTALE 22



2. SEZIONE:  VALORE  PUBBLICO,  PERFORMANCE  E 

ANTICORRUZIONE

2.1 Valore pubblico

Riferimenti normativi
• DPR n. 81 del 24 giugno 2022 recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai  

Piani assorbiti dal Piano integrato di attivita' e organizzazione”;
• Decreto Ministeriale n. 132/2022 che definisce il contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione,  

di cui all’articolo 6, comma 6, del Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito, con modificazioni,  
dalla Legge n. 113 del 6 agosto 2021 - articolo 6, comma 1, del Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, 
recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni  
funzionali all’attuazione del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 113 del 6 agosto 2021, n. 113;

• Decreto Legislativo n.  165 del  30 marzo 2001 recante “Norme generali  sull’ordinamento del  lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni;

• Decreto  Legge  n.  77  del  31  maggio  2021,  convertito  dalla  Legge  n.  108  del  29  luglio  2021,  recante  
“Governance  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  e  prime misure  di  rafforzamento  delle  strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”. 

Ai sensi  dell’art.  6  del  Decreto  del  Ministro  per  la  Pubblica  Amministrazione  n.  132/2022,  la 
presente sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti.

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale 
del Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione 2023-
2025, aggiornato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 del 28/04/2023 che qui si ritiene 
integralmente riportata.

2.2. Performance

Riferimenti normativi
• art. 10, comma 1,  lett. a) e comma 1 ter Decreto Legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009 “Attuazione della 

legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni”;

• art.  2,  comma  594,  lettera  a),  della  Legge  n.  244/2007,  relativamente  al  contenimento  delle  spese  di 
funzionamento delle strutture, delle amministrazioni pubbliche e alla conseguente adozione di piani triennali  
per l'individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 
informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio;

• art. 48, comma 1, Decreto Legislativo n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246” 

Questa sezione  non è prevista per le Amministrazioni con meno di 50 dipendenti. Si rimanda 
alle indicazioni contenute nella  deliberazione di Giunta Comunale n.  71 del  20/06/2023 avente 
per oggetto l’approvazione del Piano degli Obiettivi relativi all'anno 2023. 

La  performance  organizzativa  è  una  misurazione  e  valutazione  dell'efficacia  e  dell'efficienza 
dell'organizzazione  in  termini  di  politiche,  obiettivi,  piani  e  programmi,  soddisfazione  dei 
destinatari,  modernizzazione  dell'organizzazione,  miglioramento  qualitativo  delle  competenze 
professionali,  sviluppo  delle  relazioni  con  i  cittadini,  utenti  e  destinatari  dei  servizi,  efficienza 
nell'impiego delle risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati.

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia  e dell'efficienza delle 
prestazioni  individuali  in  termini  di  obiettivi,  competenze,  risultati  e  comportamenti.  Entrambe 
contribuiscono  alla  creazione  di  valore  pubblico  attraverso  la  verifica  di  coerenza  tra  risorse  e 
obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti.



2.2.1 Performance individuale, di Unità Organizzativa e Organizzativa dell'Ente

Il Comune di Vernio con deliberazione di Giunta Comunale n. 71 del 20/06/2023 ha approvato il 
Piano degli Obiettivi 2023, i cui progetti di sviluppo di ogni Area che compone l'Ente concorrono 
alla definizione della performance individuale, della performance di unità organizzativa (Area) ed 
alla complessiva performance organizzativa dell'Ente.

Si  riporta  di  seguito  un  quadro  riassuntivo  con  il  numero  degli  obiettivi  di  performance 
organizzativa  di  unità  organizzativa  e  di  performance  individuale  assegnati  alle  varie  strutture 
dell’Ente.

AREA 1 - Generale e Amministrativa

OBIETTIVI DI 
SVILUPPO

Oggetto progetti

STUDIO E PREDISPOSIZIONE REGOLAMENTO ACCESSO DOCU-
MENTALE, ACCESSO CIVICO E ACCESSO GENERALIZZATO

IMPLEMENTAZIONE DEL SITO ONLINE DEL COMUNE

RECUPERO SPESE DI NOTIFICA EFFETTUATE PER CONTO DI AL-
TRI ENTI E RAZIONALIZZAZIONE DEL SERVIZIO NOTIFICHE

REALIZZAZIONE ED AGGIORNAMENTO SISTEMA INTERNO DI 
RILEVAZIONE DEGLI ATTI PROPOSTI DI COMPETENZA 

DELL'UFFICIO E CONDIVISIONE AGENDA IMPEGNI ISTITUZIO-
NALI E APPUNTAMENTI

AREA 2 - Finanziaria e Contabile (Ragioneria ed Economato)

OBIETTIVI DI 
SVILUPPO

Oggetto progetti

RENDICONTAZIONE REGIS PROGETTI PNRR

PNRR: INVENTARIO NUOVE OPERE REALIZZATE

AFFIANCAMENTO PER IL PERSONALE FORMAZIONE LAVORO

CERTIFICAZIONE COVID

AREA 3 - Lavori pubblici e Manutenzione

OBIETTIVI DI 
SVILUPPO

Oggetto progetti

Ampliamento degli strumenti di gestione degli affidamenti di lavori, forni-
ture e servizi connessi alle attività dell'area lavori pubblici, patrimonio e 

sport. Rapporti con la SUA – Stazione Unica Appaltante per le procedure 
con fondi PNRR o PNC.

Modifica della gestione dei cantieri dei sottoservizi in caso di manomissione 
del manto stradale da parte dei gestori dei servizi pubblici (CENTRIA, Pu-

bliacqua, Telecom. TIM. Open Fiber, ENEL, ecc...)

Accatastamento e acquisizione di strade ed immobili di proprietà comunali 
derivante da mancate cessioni

AREA 4 - Entrate Tributarie

OBIETTIVI DI 
SVILUPPO

Oggetto progetti

Contrasto all’evasione: attività di controllo ed accertamento dei tributi al 
fine di contrastare l’evasione

Progetto per la sperimentazione del portale regionale per la presentazione 
delle pratiche edilizie STAR-SUE



AREA 5 - Pianificazione territoriale e ambientale

OBIETTIVI DI 
SVILUPPO

Oggetto progetti

Progetto per la sperimentazione del portale regionale per la presentazione 
delle pratiche edilizie STAR-SUE

Associati Servizi Scolastici ed Educativi

OBIETTIVI DI 
SVILUPPO

Oggetto progetti

Polo d'infanzia 0-6 presso la scuola  “Il Boschetto” di Sant'Ippolito di Ver-
nio – avvio sperimentale del servizio e gara di gestione da parte dell'ufficio 

associato 

Contrasto all’evasione: attività di controllo ed accertamento dei tributi al 
fine di contrastare l’evasione

SUAP Associato (SUAP)

OBIETTIVI DI 
SVILUPPO

Oggetto progetti

PREDISPOSIZIONE ATTI PRELIMINARI E ISTRUTTORIA MODIFI-
CA PIANI DEL COMMERCIO E ATTI GESTIONALI SUCCESSIVI 

ALL'ADOZIONE DEI PIANI

Servizi Demografici e di Statistica Associati

OBIETTIVI DI 
SVILUPPO

Oggetto progetti

Potenziamento e miglioramento dell'offerta

Associati Servizi Sociali 

OBIETTIVI DI 
SVILUPPO

Oggetto progetti

Implementazione ed utilizzo del modulo istanza del nuovo CMS per 
l’attuazione di pratiche e procedure interne all’ente

Ricerca della documentazione amministrativa relativa all'appartamento di 
RFI affittato dal Comune di Vernio dal 2014 al 2018

Centro Informativo Unico (uff. associato informatica)

OBIETTIVI DI 
SVILUPPO

Oggetto progetti

Missione 1 Componente 1 Investimento 1.4 Misura 1.4.3 “Adozione Pago-
PA”

Entro 180 giorni dall'emanazione del decreto di assegnazione l'Ente dovrà 
comunicare il fornitore di servizi ed entro 240 giorni dovrà migrare gli 8 

servizi candidati:
Sanzioni diverse da CDS, Diritti Vari, Proventi e concessioni spazi ed aree 

pubbliche, Mensa Scolastica, Trasporto Scolastico, Prescuola, Impianti 
Sporti

Associato Cultura e promozione del territorio

OBIETTIVI DI 
SVILUPPO

Oggetto progetti

La Via delle Rocche – nuova cartellonistica e manutenzione del Cammino.

Progettazione ed elaborazione grafica del materiale promozionale relativo 
alla iniziative culturali e di promozione del territorio organizzate dagli 

Enti della Val di Bisenzio.

Fiera di San Giuseppe 2023 - Vernio

Ufficio Associato per la Gestione del Personale 



OBIETTIVI DI 
SVILUPPO

Oggetto progetti

Riorganizzazione dell'ufficio personale

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza

Riferimenti normativi
• Legge n.  190 del  6 novembre 2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;
• PNA Piano Nazionale Anticorruzione 2022/2024 e per le parti non modificate PNA 2019/2021;
• Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 per la trasparenza;
• Decreto Legislativo n. 39 del 8 aprile 2013 in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso 

le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico;
• D.P.R.  n.  62  del  16  aprile  2013  recante  codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici,  a  norma 

dell'articolo 54 del Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001.

Attesta  l’assenza  di  fatti  corruttivi,  disfunzioni  amministrative,  significative  modifiche 
organizzative,  nonché modifiche agli  obiettivi  strategici,  come stabilito  dal paragrafo 10.1.2 del 
PNA  2022  si  conferma  la  conferma  della  programmazione  in  materia  di  prevenzione  della 
corruzione e trasparenza, approvata con deliberazione di Giunta Comunale n. 74 del 24/05/2022.



3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

3.1 Struttura organizzativa - Obiettivi di stato di salute organizzativa dell’Ente
Riferimenti normativi

• Decreto Legislativo n . 165 del 30 marzo 2001;
• Regolamento Ordinamento Uffici e Servizi 

Si riporta di seguito l'organigramma dell’Ente

PERSONALE DIVISO PER AREA DI APPARTENENZA

Area AREA N° 1
Generale  e  am-
ministrativa

AREA N° 2
Finanziaria  e 
contabile

AREA N° 3
Lavori  pubblici 
e manutenzioni

AREA N.4
Entrate  Tribu-
tarie

AREA N° 5
Pianificazione 
territoriale  e 
ambiente

FUNZIONARI 
ED  ELEVATE 
QUALIFICA-
ZIONI

N° 1 contabile N°1 tecnico

 

n.1 Contabile
 

N° 1 Tecnico

ISTRUTTORI N°2 amministrativi 
di cui 1 contratto di 
formazione lavoro

N° 2 Amministra-
tivo di cui 1 con-
tratto formazione 
lavoro

N° 2 Tecnico 
N°1 Amm.vo

n.1.  Amm.vo 
contratto  forma-
zione lavoro

N°1  Tecnico 

OPERATORI 
ESPERTI

N°4 Oper. Tecni-
co specializzato  

PERSONALE IN DOTAZIONE ORGANICA E ASSEGNATO A SERVIZI DELEGATI (UNIONE DEI CO-
MUNI VAL DI BISENZIO) O IN CONVENZIONE (COMUNI VAIANO E CANTAGALLO) O COMAN-
DATO PRESSO ALTRO ENTE

Area Servizi demo-
grafici (delega-
to)

Sportello Uni-
co Attività 
Produttive 
(delegato)

Servizi Scola-
stici ed Educa-
tivi
(convenzione)

Servizi Sociali

(convenzione)

Servizi sociali 
comandato 
alla Società 
della Salute

FUNZIONARI 
ED  ELEVATE 
QUALIFICA-
ZIONI

N°1 Istr. Dir. 
Amm.vo 

N°1 Istr. Dir. 
Assistente So-
ciale 

ISTRUTTORI N°1 Amm.vo N°1 Amm.vo N°1 Amm.vo a 
Tempo det. 
Contratto for-
mazione lavoro

TOTALE PERSONALE IN DOTAZIONE AL COMUNE DI VERNIO
N. Cat/ AREA PROFILO NOTE

1 D_ Funzionari ed elevate qualifi-
cazioni

Istruttore Direttivo Amministrativo Posizione Organizzativa 
(Suap e Area 1)

2 D_Funzionari ed elevate qualifi-
cazioni

Istruttore Direttivo Contabile Posizione Organizzativa
1 (Area 2)
1 (Area 4)

2 D_Funzionari ed elevate qualifi-
cazioni

Istruttore Direttivo Tecnico Posizione Organizzativa
1 (Area 3)
1 (Area 5)

1 D_Funzionari ed elevate qualifi-
cazioni

Istruttore Direttivo Assistente sociale Comandato alla SDS Pra-
to

9 C- Istruttori Istruttore Amministrativo Di cui 4 Contratto di for-
mazione lavoro

3 C- Istruttore Istruttore Tecnico

4 B3 Operatori Esperti Operatore tecnico specializzato

TOTALE 22



3.1.1 Obiettivi per il miglioramento della salute di genere

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione, e per 
questo motivo in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del Decreto Legge n. 36/2022 convertito 
in  Legge  n.  79/2022  il  Ministero  per  la  Pubblica  Amministrazione  e  il  Ministero  per  le  Pari 
Opportunità e la Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un 
ambiente di lavoro più inclusivo e rispettoso della parità di genere.

Gli  obiettivi  e  le  azioni  per  la  parità  di  genere  sono definiti  con la  deliberazione  di  Giunta 
Comunale n. 77 del 27/06/2023 che ha approvato il Piano per le Azioni Positive 2023-2025.

3.1.2 Obiettivi per il miglioramento della salute digitale.

La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del nostro 
paese,  con  l'obiettivo  di  rendere  i  servizi  pubblici  più  efficienti,  accessibili  e  rispondenti  alle 
esigenze dei cittadini e delle imprese. L'Agenzia per l'Italia Digitale ha pubblicato l'edizione 2022-
2024 del Piano triennale per l'informatica nella PA, che rappresenta un importante strumento per la 
definizione e l'implementazione delle strategie e degli interventi per la digitalizzazione del sistema 
pubblico.
Si  riportano  di  seguito  gli  obiettivi  e  le  azioni  per  il  miglioramento  della  salute  digitale 
dell’amministrazione:

• Miglioramento dell'accessibilità del sito dell'amministrazione;
• Pieno utilizzo degli strumenti digitali attivati dall'amministrazione;
• Rafforzamento delle competenze digitali dei dipendenti al fine di aumentare il numero di 

servizi full digital;
La  programmazione  potrà  essere  oggetto  di  revisione  annuale  “a  scorrimento”,  in  relazione  ai 
mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati.

INDICATORE VALORE DI 
PARTENZA

TARGET 
1° ANNO

TARGET 
2° ANNO

TARGET 
3° ANNO

N. esclusivamente con SPID/CIE/CNS  n. 
totale servizi erogati servizi

9 10 11 12

Numero di accessi al sito dell'ente 31.830 +10% +20% +30%

N. servizi a pagamento che consentono uso 
PagoPA / n. totale servizi erogati a 
pagamento

8 9 10 11

N.  di  dipendenti coinvolti in un percorso 
formativo sull'utilizzo degli strumenti 
digitali attivati dall'amministrazione.

13 +10% +20% +30%

3.1.3 Obiettivi per il miglioramento della salute finanziaria

La misurazione della salute finanziaria della pubblica amministrazione è un'attività importante per 
valutare la stabilità e la sostenibilità finanziaria di un ente pubblico e rientra a pieno titolo fra gli 
elementi da prendere in considerazione nel momento in cui si intende valutare il contributo dello 
stato di salute delle risorse di Ente alla realizzazione degli obiettivi di Valore Pubblico.

Si  riportano  di  seguito  gli  obiettivi  e  le  azioni  per  il  miglioramento  della  salute  finanziaria 
dell’amministrazione.



La programmazione  potrà  essere  oggetto  di  revisione  annuale  “a  scorrimento”,  in  relazione  ai 
mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati.

INDICATORE VALORE DI 
PARTENZA
(consuntivo 
2022)

TARGET 
1° ANNO

TARGET 
2° ANNO

TARGET 
3° ANNO

Incidenza spese rigide (debito e personale) 
su entrate correnti

18,459 22,396 23,110 21,624

Valutazione esistenza di deficit strutturale 
sulla base dei parametri  individuati  dal 
Ministero dell’Interno

NO NO NO NO

Incidenza dei procedimenti di esecuzione 
forzata sulle spese correnti oltre un valore 
soglia

0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

Velocità di pagamento della spesa 
corrente sia per la competenza sia per i 
residui

- 20,342 - 17,00 -17,50 -18,00

3.2 Organizzazione del lavoro agile

Riferimenti normativi
• art. 14, comma 1 della Legge n. 124/2015 e s.m.i.;
• artt. dal 18 al 23 della Legge n. 81/2017;
• art. 6 Decreto Legge n. 80/2021 convertito con Legge n. 113/2021;
• C.C.N.L. 2019/2021 Comparto Funzioni Locali.

Il Comune di Vernio, con deliberazione di Giunta Comunale n. 72 del 20/06/2023, ha approvato 
il  proprio  “Regolamento  per  la  disciplina  del  Lavoro  a  Distanza:  Lavoro  Agile  e  Lavoro  da 
Remoto”.

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale

Riferimenti normativi
• articolo 6 del Decreto Legge n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del  

PIAO - Piano Integrato di Attività e Organizzazione);
• articolo 6 del Decreto Legislativo n. 165/2001 (PTFP - Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale);
• articolo 1, comma 1, lett. a) del DPR n. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al PTFP e assorbimento  

del medesimo nel PIAO);
• articolo 4, comma 1, lett. c) del Decreto Ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi del PIAO);
• (per i comuni, nell’esempio seguente) articolo 33, comma 2, del Decreto Legge n. 34/2019, convertito in  

Legge n. 58/2019 (determinazione della capacità assunzionale dei comuni);
• (per i comuni, nell’esempio seguente) Decreto Ministeriale 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 

(definizione dei parametri soglia e della capacità assunzionale dei comuni);
• articolo 1, comma 557 o 562, della Legge n. 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto);
• Linee Guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la Funzione 

Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022;
• articolo 33 del Decreto Legislativo n. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale).

 
Con  deliberazione  di  Giunta  Comunale n.  75 del  20/06/2023 è  stato  approvato  il  Piano dei 
Fabbisogni di Personale 2023/2025.

3.3.1 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – reclutamento del personale



Il  Piano Triennale  dei  Fabbisogni  di  Personale è  lo  strumento  attraverso  cui  l'Amministrazione 
assicura  le  esigenze  di  funzionalità  e  di  ottimizzazione  delle  risorse  umane  necessarie  per  il 
funzionamento dell'Ente.

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 75 del 20/06/2023 è stato approvato il Piano Triennale 
dei Fabbisogni di Personale 2023-2025, dove sono riportati gli obiettivi e le azioni necessarie al 
reclutamento del personale dell'amministrazione.

La programmazione potrà essere oggetto di revisione, in relazione ai mutamenti intervenuti e al 
grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati.

3.3.2 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale - formazione del personale

La formazione e lo sviluppo delle conoscenze, delle competenze e delle capacità del personale della 
pubblica amministrazione costituiscono strumento fondamentale nella gestione delle risorse umane 
e si collocano al centro del processo di rinnovamento della pubblica amministrazione. Qualsiasi 
organizzazione,  infatti,  per  essere  in  linea  con  i  tempi  e  rispondere  ai  mutamenti  culturali  e 
tecnologici  della  società,  deve  investire  sulle  competenze  del  proprio  personale,  attraverso  una 
adeguata formazione. Tale principio, pur avendo informato le politiche di formazione del personale 
pubblico  degli  ultimi  venti  anni,  è  stato  tradotto  in  pratica  con  difficoltà  e  realizzato  solo 
parzialmente,  per  effetto,  tra  l’altro,  della  riduzione  delle  risorse  finanziarie  determinata  dalle 
politiche di spending review.
Il tema della formazione del capitale umano presenta oggi una rinnovata attualità nel quadro del 
processo di riforma della pubblica amministrazione per effetto di una pluralità di fattori:

a) una nuova stagione di reclutamenti, che ha comportato, negli ultimi anni, una significativa 
immissione di nuovo personale all’interno delle amministrazioni italiane;

b) un mondo veloce e dinamico, che richiede un necessario aggiornamento delle competenze 
dei  dipendenti pubblici;

c) gli  obiettivi  di  innovazione  individuati  dal  Piano Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (di 
seguito anche “PNRR”), approvato in Consiglio dei Ministri il 24 aprile 2021 e adottato con 
decisione della Commissione Europea n. 10160/21 il 13 luglio 2021.

In particolare, la valorizzazione del capitale umano delle pubbliche amministrazioni è centrale nella 
strategia del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.

Più nello specifico, il PNRR mira alla costruzione di una nuova pubblica amministrazione fondata 
“sull’ingresso di nuove generazioni di lavoratrici e lavoratori e sulla valorizzazione delle persone 
nel  lavoro,  anche attraverso percorsi  di  crescita  e aggiornamento professionale (re-skilling)  con 
un’azione di modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione 
digitale e della sostenibilità ambientale”.
La valorizzazione del  capitale  umano passa dunque attraverso il  riconoscimento della  centralità 
della leva della formazione, che deve avere valore per le persone e per l’amministrazione:

a) per i dipendenti, la formazione e la riqualificazione costituiscono un “diritto soggettivo” e, 
al  tempo  stesso,  un  dovere.  Le  attività  di  apprendimento  e  formazione,  in  particolare, 
devono essere considerate ad ogni effetto come attività lavorative;

b) per le amministrazioni,  la formazione e la riqualificazione del proprio personale devono 
costituire  un  investimento  organizzativo  necessario  e  una  variabile  strategica  non 
assimilabile a mera voce di costo nell’ambito delle politiche relative al lavoro pubblico.

Il Comune di Vernio in particolare ha visto assegnare risorse per euro 4.559.540,80 relative a n. 13 
progetti finanziati con  Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.
Focus della formazione sarà pertanto indirizzata a tali interventi e sulla digitalizzazione dei processi 
amministrativi in essere.



Si attiveranno, ed in parte sono già stati attivati, singoli corsi di formazione su aspetti specifici della 
gestione e rendicontazione dei progetti del PNRR; a supporto dell'azione descritta l'amministrazione 
provvederà tramite il Portale nazionale di formazione Syllabus.
Syllabus è una piattaforma nazionale di formazione on line così strutturata

• test  inziale  al  termine  del  quale,  il  sistema  suggerirà  i  corsi  formativi  più  adatti  per 
accrescere le proprie competenze. La fruizione dei corsi è in apprendimento autonomo e non 
sono previste attività sincrone (aule virtuali o webinar);

• nel catalogo formativo si può trovare tutta l'offerta formativa con le schede di dettaglio di 
ogni corso suddiviso per programma, data di inserimento e durata. Syllabus non ha alcun 
costo, né per gli enti, né per i dipendenti. La durata di un percorso formativo varia a seconda 
del risultato del test iniziale, quindi del livello ottenuto (che può anche essere assegnato a 
priori);

• la durata di ogni singolo corso è indicata all'interno delle rispettive schede informative;
• non è possibile scegliere i moduli  formativi presenti nel catalogo. Il sistema propone un 

percorso formativo strutturato per il discente sulla base dei gap formativi rilevati con il test 
iniziale;

• al termine del corso è previsto un report di partecipazione che indica il monte ore impiegato 
per seguire quella formazione.

Non secondaria la strutturazione di percorsi di formazione iniziale per l’inserimento del personale 
neoassunto, allo scopo di fornire competenze e conoscenze finalizzate al ruolo che lo stesso andrà a 
ricoprire  nell’ambito  di  ciascuna  amministrazione,  tale  formazione  sarà  assolta  principalmente 
tramite il sistema a cascata da parte dei responsabili e da periodiche riunioni operative sui singoli 
temi.

Formazione specifica viene inoltre erogata a tutto il personale in tema di privacy , tempa complesso 
e dalle molteplici implicazioni sul piano amministrativo e delle responsabilità.

4. MONITORAGGIO

Riferimenti normativi
• Decreto Ministeriale  n.  132/2022 (contenente  gli  Schemi attuativi  del  PIAO) art.  4 commi 3 e 4,  non è 

prevista la sezione monitoraggio per gli enti sotto 50 dipendenti;
• Decreto Legislativo n. 150/2009;
• Legge n.  190 del  6 novembre 2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;
• PNA Piano Nazionale Anticorruzione 2022/2024 e per le parti non modificate PNA 2019/2021. 

Questa sezione non è prevista per gli enti sotto 50 dipendenti.


